Inventore Seriale. Rivoluzionario per Necessità.
Ricerca di design funzionale, efficienza ingegneristica e prodotti radicali.
Dietro ogni oggetto non c'è solo una macchina, ma una filosofia: inventare ciò che ancora non esiste, senza farsi condizionare dal mercato, dalle tendenze o dai limiti del momento. E se qualcosa non funziona? Ancora meglio: è lì che inizia il vero lavoro.
Fuori dalla Logica Convenzionale
I miei prodotti non nascono dall'esperienza consolidata di settore - perché chi ha esperienza cerca sempre di aggiungere cose. Io applico la regola del "less is more" dove gli altri hanno già aggiunto fin troppo.
La genialità? È cambiare la trama di un calzino semplicemente indossandolo al rovescio, per avere un cambio senza comprarne un altro paio.
Dalla Frustrazione all'Innovazione
Non sono un genio creativo né un visionario nel senso classico. Sono uno che cerca soluzioni dove gli altri si sono rassegnati.
Le mie invenzioni nascono da frustrazioni quotidiane: la carta che si spreca dopo averci scritto e non puoi correggere (così ho inventato la carta riscrivibile), la penna stilografica che memorizza mentre scrivi, il chiodo che diventa vite, il legno che si trasforma in tessuto, la carta da indossare etc..
Dal Laboratorio al Mondo
In passato ho contribuito a depositare innumerevoli brevetti con le aziende per cui lavoravo. Su alcuni c'è il mio nome, come quello del 2014: un materiale multistrato rivoluzionario - sottile foglio di legno sovrapposto a tessuto di cotone, lavorato con laser per creare micro-incisioni che conferiscono l'aspetto e il tatto della pelle tradizionale.
Sostenibile, cruelty-free, naturale. Realizzato con legni di betulla, frassino, noce, ciliegio, faggio, olmo e acero - tutti da foreste europee e americane certificate FSC. Oggi quel materiale, ceduto a un gruppo tedesco e ribattezzato NUO, viene applicato nel mondo dell'interior design, della moda e dell'automotive.
Altri brevetti: tessuti fatti con la carta, matite intelligenti, sistemi idraulici per il risparmio d'acqua e la riduzione del calcare, materiali per ringhiere anti effrazione, etc. . Molti sono attivi nel mondo, altri dormono nel mio cassetto - vanno semplicemente raccontati e, quando sarà il momento, mostrati.
Utilizzo le forze fisiche in maniera non convenzionale - e qui inizia il mio discorso epico sull'idraulica.
Mi ha sempre dato un fastidio viscerale sentire una goccia che perde da un rubinetto, il tic-tac ossessivo di una cassetta WC che perde. È lì che è iniziata la mia battaglia contro il calcare, contro l'inefficienza, contro tutto ciò che non funziona come dovrebbe.
BASTA con le cose superflue, con l'elettronica inutile! Allora togliamo tutto, andiamo all'essenza. La "chimica scombinata" come la chiamo io, sistemi che ribaltano le logiche standard, l'idraulica che funziona davvero - non quella che ti vendono con mille componenti elettronici destinati a rompersi.
La Domanda Che Guida Tutto
Per me il punto non è (e non è mai stato) cosa vende bene, ma cosa non funziona bene.
Dove c'è inefficienza? Dove c'è frustrazione? L'ossessione non è soddisfare una domanda esistente, ma anticiparla - creando qualcosa che il pubblico ancora non sa di volere ma di cui avrà un gran bisogno.
Rifiuto i focus group e le analisi di mercato come unica bussola. La mia forza è la smania di pensare nuovo, semplice, fuori dagli schemi.
Alcuni prodotti sono diventati best-seller, altri sono rimasti esperimenti. La vera sconfitta è smettere di cercare soluzioni.

